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Quanto segue si basa sulle COPE’s Best Pratice Guidelines for journal Editors 
(http://publicationethics.org/files/Code_of_conduct_for_journal_editors.pdf) 
 
Museologia Scientifica è una rivista peer-reviewed.  
Essa è organizzata: 

a) in un Gruppo Editoriale formato dall’Editor in chief, dal Co-Editor, e da tre Assistant 
Editors 

b) dall’International Editorial Board. 
 
Doveri Gruppo Editoriale 
L’Editor in chief, affiancato dal Co-Editor e dagli Assistant Editors, è responsabile 
dell’accettazione degli articoli presentati per la pubblicazione, dopo la loro approvazione e 
eventuali modificazioni a seguito dell’iter di referaggio. Il Gruppo Editoriale valuta i manoscritti 
inviati per la pubblicazione in merito al contenuto scientifico senza discriminazione in merito a 
razza, sesso, orientamento sessuale, credo religioso, origine etnica, cittadinanza, nonché di 
orientamento accademico o politico degli autori.  
Successivamente alla prima valutazione, gli articoli sono sottoposti alla procedura di double-blind 
peer review. I referee sono scelti in base a loro comprovata competenza in merito al tema 
dell’articolo 
Doveri dell’International Editorial Board 
L’International Editorial Board affianca il Gruppo Editoriale nelle decisioni ed è consultato, ove 
necessario, per il referaggio degli articoli presentati. 
Le decisioni della redazione sono vincolate alle politiche editoriali della rivista nel rispetto delle 
disposizioni di legge vigenti in materia di diffamazione, violazione del copyright e plagio. 
Il gruppo editoriale ha il dovere di non divulgare all’esterno alcuna informazione sui manoscritti e 
di inviare ai referee i testi privi dei nomi degli autori. Il materiale inedito degli articoli sottoposti 
alla Rivista non può essere usato dai membri del Gruppo Editoriale per proprie ricerche senza il 
consenso dell’autore. 
 
Doveri dei Referee 
I referee coadiuvano il gruppo editoriale nell’accettazione degli articoli e al tempo stesso 
contribuiscono al miglioramento dei testi per la pubblicazione. 
Il revisore interpellato per il referaggio che non si senta qualificato alla revisione o che sappia di 
non essere in grado di eseguire la revisione nei tempi richiesti, deve notificare la sua decisione alla 
Redazione, rinunciando a partecipare al processo di revisione. La rinuncia deve anche aver luogo in 
situazioni in cui ci sia conflitto di interesse derivante da rapporti di concorrenza, collaborazione, o 
altro tipo di collegamento con autori, aziende o enti connessi in qualche modo con l’oggetto del 
manoscritto. 
I revisori si impegnano a trattare gli articoli con la massima riservatezza; i testi non devono essere 
discussi con nessuno al di fuori della redazione. 
I revisori si impegnano a compilare in ogni sua parte la scheda referee-report ad essi inviata dalla 
redazione. 
La revisione deve essere condotta obiettivamente e con argomentazioni chiare e documentate. 
I revisori devono rivedere i lavori indipendentemente dalle proprie convinzioni scientifiche e non 
chiedere modifiche che rendano coerente con esse il contenuto del lavoro presentato.  
I revisori hanno il compito di valutare le fonti bibliografiche citate e, eventualmente, segnalare 
materiale bibliografico rilevante non citato, ha inoltre il dovere di indicare agli autori eventuali 
modifiche utili al miglioramento della pubblicazione. Deve infine segnalare eventuali somiglianze 
sostanziali rilevate tra il manoscritto e articoli già pubblicati. 
 



Doveri degli autori 
L’autore ha l’obbligo di sottoporre alla redazione lavori originali in ogni loro parte e di non 
sottoporre lo stesso articolo in contemporanea a più riviste. L’autore che presenta l’articolo si 
assume la responsabilità di aver correttamente indicato i nomi degli eventuali coautori e di 
comunicare loro il risultato del referaggio e di quanto ad esso segue. L’autore garantisce 
l’originalità e la veridicità dei dati presentati nell’elaborato e l’obiettività delle proprie 
interpretazioni, e si assume la responsabilità scientifica del contenuto. Devono essere chiaramente 
menzionate e riconoscibili le fonti citate nell’articolo. L’autore deve indicare gli eventuali enti 
finanziatori della ricerca e/o del progetto dal quale scaturisce l’articolo e ha l’obbligo di possedere 
le autorizzazioni necessarie alla pubblicazione di immagini, tabelle o altri contenuti secondo quanto 
stabilisce la legge sul diritto d’autore.  
Qualora l’articolo sia accettato, l’autore riconosce alla rivista il diritto alla pubblicazione. 
 
 


